
Giovane:  riconosci,
comprendi, scegli…

Sei fuggito da un conflitto che ti pareva insanabile, e ti
vedeva colpevole. Sei fuggito per salvare la tua vita da chi
ti cercava e da te. E nella fuga hai ricevuto il sigillo della
tua identità: uomo solo al quale il Dio di Abramo e di Isacco
promette discendenza, terra e protezione. Uomo ferito per il
quale si ritroveranno benedette tutte le nazioni della terra.
Uomo colpevole, visitato in sogno da Dio, ai piedi di una
scala che unisce terra e cielo.

Perché fosse la fiducia in Lui a generare la certezza di Lui,
e non il contrario, ti ha incontrato nel sonno: «Certo, il
Signore è in questo luogo e io non lo sapevo» (Gen 28,16). E
ti  ha  fatto  rabbrividire  il  pensiero  di  quanto  Dio  fosse
vicino, proprio a te e alla tua vita ingannata.

Sei di ritorno ora, dopo anni di fuga. Sei vicino alla terra
che ti ha visto ladro e fuggiasco, e hai timore per la tua
vita e per quella di chi ti è caro. Dio, che nel sogno ti
aveva detto: «Io sono con te e ti accompagnerò dovunque tu
andrai», ha mantenuto la promessa. E, certo, ti accompagna
anche  adesso,  all’incontro  con  le  conseguenze  dell’antico
inganno. Ti manca solo una cosa: la sua benedizione.

Sei di nuovo solo, è notte e il Signore si fa avanti. Non in
sogno questa volta, ma in un corpo di uomo che lotta contro di
te (Gen 32,25). Ti ferisce all’articolazione del femore, fa
emergere la tua ferita profonda dalle gambe che hanno sorretto
la tua fuga. Ma tu non cedi. Sai che quella lotta non prevede
sconfitti,  sai  che  incontrare  l’altro  e  rimanere  vivo  è
possibile.  La  ferita  non  estingue  il  desiderio  di  essere
benedetto.  Essa,  anzi,  è  parte  di  quel  desiderio,  ne  è
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conseguenza, e causa. E, alla fine, vinci. Non ti sei fatto
sconfiggere dalla tua ferita, l’hai riconosciuta, lasciandola
riconoscere da Dio, lasciandoti riconoscere da Dio con essa.
Torni integro, finalmente. E il Signore ti benedice per ciò
che sei, benedicendo per te tutte le nazioni della terra. Ora
la promessa è compiuta e spunta l’alba. Rivelato a te stesso
da Dio, puoi finalmente pronunciare il tuo nome, Giacobbe, e
ricevere un nome nuovo, Israele, «colui che lotta con Dio» (e
vive).

In questo ottobre missionario, mese del sinodo dei giovani,
amico  ti  augura  di  riconoscerti,  con  la  tua  storia
irripetibile, di comprendere la tua vita alla luce di una
promessa che ti riguarda, di scegliere di essere, già oggi,
tramite di benedizione per tutte le nazioni della terra.
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